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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2031.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 settembre 1025, n. 1757.

Maggiori assegnazioni e diminaziëni di stanziamento nello
sta.to di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per
Pesercizio.8nanziario,1925-26, e conseguente diminuzione di stan.
ziamento in quello deIIe snanze, per lo stesso esercizio.

VITÏORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NATJONB

RE D'ITALIX

Viste le leggi 14 maggio 1925, n. 617, e 11 giugno 1925,
n. 800;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla ptuposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanz¡e, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

'Art. 1.

Nello statò di previsione della spesa del Ministero delPin-
terno, per l'esercizip finanziario 1925-26, sono introdotte le
seguenti varinziõni:
In aumento :

Cap. n. 8 (variata la denöminazione). - Tele
grammi da spedirst alPestero - Comunicazioni te-
1efoniche interarbane - Contributo da versarsi al
Ministero delle comunicazioni in corrispettivo del-
Pesonero da canoni concesso alP« Agenzia Stefa-
ni » - Spedizione di denaro alPestero e francatu-
ra della corrispondenza spedita dalle autoritA po-
litiche del Regno (spesa obbligatoria).
Cap. n. 69. --- Premi a funzionari ed agenti di

pubblica sicurezza, ecc.
. . . . . . . . . L. 40,000

Cap. n. 79 (modificata la denominazione). - Ac-
quisto, funzionamento, manutenzione e noleggio di
yetture, carri automÞbili e natanti in genere -

Spese accessorie - Indennità giornaliera fissa al
personale addetto alla conduzione degli autovei-
coli c dei natanti. (R. decreto 13 luglio 1922, nu-
mero 1136. e decreto del Ministro per Pinterno
17 aprile 1925).
Cap. n. 85 (modificata la denominazione). --

Casermaggio per i Reali carabinieri, per gli agenti
di pubblica sicurezza, per la Scuola tecnica di po-
lizia ed arredamento degli uffici dei Comandi di
gruppo di legione carabinieri Reali - Indennità
d'alloggio ad ufficiali, sottufficiali ed appuntati
delParma dei Reali carabinieri ammogliati (art. 3
del R. decreto 20 novembre 1919, n. 2379).
Cap. n. 110-bia (nuovo). -- Spese per la visita

in Italia di Commissioni sanitarie estere . . .
» 50,000

L. 90,000
In diminuzione:

Cap. n. 54. - Provvedimenti profilattici in casi
di endemie, ecc.

. . . .
.

. . . . . .
L. 2.5,000

Cap. n. 94. --- Spese per Pesecuzione di provve-
dimenti, ecc. . . . . . . . . .

» 10,000
L. 6.5,000

'Art. 2.

Lo stanziamento del capitolo n. :126: « Sussidi e premi ¡yr
diminuire le cause della malaria, ecc. », dello stato di previ-

sione della spesa del Ministerö delle finanze, è diminuito del-
la, somma tii L. 25,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiato del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nelIn raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - TEDERE0NI.

Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Itegistrato alla Gorte dei conti, con riserva, addt 17 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 86. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2032.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1729.
Suddivisione in reparti delle Direzioni provinciali delle poste

e dei telegrafi a seconda della classe cui appartengono.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, sul nuovö
ordinamento de1PAmministrazione postale telegrafica;
Visto il R. decreto 14 ottobre 190G, n. 346, che approvò

il regolamento organico per l'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi;
Visto il R. decreto 1G maggio 1909, n. 341, che approvò
il regolamento speciale per il personale postale telegrafico;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1921, n. 1865, che deman-

da agli organi provinciali determinate attribuzioni delPAm-
ministrazione centrale postale telegrafica;
Visti i pareri del Consiglio di amministrazione per le po-

ste ed i telegrafi e del Consiglio d'i Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Le Direzioni provinciali delle poste e dei telegrafi, secon-
do la classe cui appartengono, si suddividono nei reparti
seguenti:

DIREZIONE DI

1• CLASSE ':• CLASSE 86 CLASSE

I Ispezione Ispezione Ispeziono
2. Segretoria (perso- Segreteria ed ammi- Amministrazione po-
nale ed affari ge- nistrazionepostale stale e telegrafica
nerali)

3. Amministra:ione Amministrazione to- Ra3ioneria
postalo legrafica

4. Amministrazione Ragioneria
telegrafica

5 Ragioneria
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Nelle Direzioni di 36 classe la segreteria è retta personal-
inente dal direttore provinciale.
Le indicate suddivisioni, ove le esigenze del servizid-lo

permettano, possono - per decreto Ministeriale, inteso il
Consiglio di amministrazione - essere modificate con op-
portuni aggruppamenti.
Alle ispezioni ed ai reparti delle Direziogi di minore im-

þortanza può essere applicato il solo titolare.

Art. 2.

Le Direzioni di Pe di 2. classe sono normalmente rette
da funzionari del grado 6° (capi divisione), quelle di 36
classe da innaionari del grado 'i° (capi sezione) del ruolo
del gruppo A. Alla titolarità delle Direzioni provinciali di
3' classe possono essere applicati anché funzionari del gra-
do 8° (consiglieri).
In deroga alle disposizioni di cui sopra si può preporre

alle Direzioni di qualsiasi classe funzionari del gruppo 'A,
senza riguardo al grado, inteso il Consiglio di amministra-

zione.
Art. 3.

Alla titolarità del primo repartó sono applicati funzio-
nari del gruppo A di grado preferibilmente superiore a

quello dei capi degli altri reparti.
Questi ultimi sono retti da funzionari dei gradi 8° e 9•

del gruppo A e, nelle Direzioni di 36 classe, anche da fun-

zionari del grado 10° del medesimo gruppo.
A capo delle ragionerie sono normalmente preposti fun-

zionari del ruolo del gruppo Be di grado adeguato alla im-

portanza del reparto.
Gli ispettori aggiunti sono scelti tra funzionari dei gradi

8° e 9° del ruolo del gruppo A ed eccezionalmente fra quelli
del grado 10° del medesimo gruppo.

Art. 4.

'Allé Ispèziöni di Roma, Torino, Milanö, Veröna, Trieste,
Genova, Bologna, Firenze, Napoli, Palermo e Bari possono
essere aggregati funzionari del ruolo del gruppo A con la

qualifica di ispettori del movimento.
Essi gerarchicamente dipendono dalPispettore provin-

ciale capo e le loro attribuzioni verranno stabilite con

decreto Ministeriale, che disciplinerA la vigilanza sui servi-
zi del movimento.
Nelle località dove manchino ispettori del movimentó, le

relative funzioni sono esercitate dagli ispettori provin-
ciali,
Questi e gli ispettori del movimento sonö cloadinvati, dö-

Ye esistono, dai dipendenti capilinea e verificatori.

"Art. 5.

I Øitebli d'elle -costruzioni sono retti, secöndo Pimpor·
tanza, da funtionari dei gi'adi 6°,'T , 8° del ruolo del grup-

I direttori aggiunti sono scelti tra i funzionari dei gradi
8° e 0° ed eccezionalmente del grado 10 del gruppö anzi-
detto.

Arf. G.

'Agli uffici pöstali di stazione ed agli uffici telegrafici di
Roma e. Milano sono preposti funzionari del grado,76 del

ruolo del gruppo A.
Gli altri uinci di stazione o telegrafici, quelli di confine,

di dogann, di' porto, dei conti correnti e gli uffici principali
postali telegrafici, i quali non siano in sede di pirezione, so·
no retti, secondo Fimportanza, normalmente da funzionari di

grado, 8°, 9° o 10° del ruolo del gruppo A.

Agli uinci di cassa provinciale sono preposti funzionari
del ruolo del grupiio B; agli uinci interni delle Direzioni

preferibilmente funzionari del gruppo A; in difetto di essi,
del gruppo B ed egezionalmente del grado 96 del gruppo C.
Le funzioni sp'eclAli- o tecniche, secondo la natura e l'im-

, portanza possono essere aindate a funzionari dei ruoli dei
gruppi A eB ed anche del grado 9• del gruppo C.

Art. 7.

I direttori provinciali sono regonsabili dei servizi pö-
stali telegrafici della rispettiva Provincia, salvo per la para
te che è di· competenza dei direttori dei Circoli delle costru-
zioni.

Art. 8.

Gli ispettori dipendono dai direttori, ai quali riferiscond
per gli inaarichi ricevuti.
Essi debbono uniformarsi alle disposizioni del direttore;

nei casi in cui un ritardo a disporre possa comprometterá
11 servizio o cagionare danno, hanno facoltà di provvedere,
informandone subito 11 direttore ed attenendosi poi agli or-
dini, che aventualmente fossero impartiti.
Le relazioni degli ispettori, nei casi di inchieste, sono

proseguite al Ministero con rapporto del direttore provin-
ciale, il quale dovrà esporvi i provvedimenti adottati e le
eventuali proposte.

Art. 9.

Nelle Direzioni di 1• e 26 classe il capo del 2• reparto è

incaricato della custodia di una delle chiavi della cassa di

deposito e controlla i valori in essa contenuti.

Art. 10.

Il direttoré pr6vinciale - in casö di impedimentö ö di

assenza - è surrogato dal più anziano capo reparto del

ruolo del puppo A.
Art. $11.

Gli uffici, nei quali ogni Direzione provinciale è suddivisal

risultano dallo allegato quadro che, d'ordine Nostro, sarà
firmato dal Nostro Ministro Segretario di S'tato proponente.
Essi possono essere modificati con decreto del Ministro,

in ragione delle esigenze del servizio e delle ubicazioni del

locali, con o'pportuni aggruppamenti o ripartizioni.

Art. 12.

Finö alla omanaziöne del nuová regolamento sonö man-

tenute, in quanto non siano incompatibili con la 'legisla-
zione successiva e con le norme del presente d'ecreto, le at·

tribuzioni del personale, dei reparti e degli uffici principa11
e speciali, stabilite dai regolamenti approvati coi Regi
decreti la ottobre 1900, n. 546, e 10 maggio 1909, n. 341,
e saceessive niodificazioni, dal R., decreto 22 dicembre 1921,

ii. 1865, e dai relativi deereti e circ'olari Ministeriali di ny-
plicazione.
Ordiniam che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regrto d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.

osserygrlo'e i farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- CIANO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 58. -- GRANATA.
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DEORETO MINISTERIALE 29 settembre 1925. visite eseguite agli uffici di movimento ed ai servizi viag,
Competenza ed attribuzioni degli organi provinciali per gianti, prima di farne IFinvio alla Direzione generale (Ser-

quanto riguarda i servizi del movimento delle corrispondenze e yisio Ty)
dei pacchi postali'

....

Art. 4.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 25 aprile 1925, n. 520 ;
Visto l'art. 4 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1729, rela-

tivo al nuovo ordinamento provinciale delPAmministrazione
delle poste e dei telegrafi;
Occorrendo disciplinare la competenza e le attribuzioni

degli organi provinciali per quanto riguarda i servizi del mo-
Timento delle corrispondenze e dei pacchi;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e per i telegrafi.;

Decreta:

Art. 1.

L'organizzazione dei servizi del movimento (raccolta, smi-
stamento, avviamento e circolazione) delle corrispondenze e

dei pacchi postali nelle Provincie e la vigilanza sul loro

funzionamento, sono devolute alle Direzioni provinciali, che
vi adempiono secondo le norme del presente decreto.

Art. 2.

I direttori prövinciali sono direttamente responsabili, di
fronte alPAmministrazione, della regolare esecuzioile dei

servisi suddetti, sul cui andamento - in tutte le loro parti -

invigilano per mezzo degli ispettori, capilinea e verificatori,
i quali tutti debbono deferire agli ordini alPuopo impartiti
dal direttore, ed anche agire di iniziativa ogni qualvolta le

esigenze del servizio lo richiedano, partecipando sollecita-

mente al direttore medesimo i provvedimenti adottati.

Art. 3.

11 direttore provinciale deve personalmente, con adeguata
frequenza, assistere al materiale andamento del servizio

pegli uffici di movimento dell capoluogo, per assicurarsi del
regolare e tempestivo istradamento delle corrispondenze e

dei pacchi in partenza nonchè del regolare e completo smi-
stamento degli oggetti in arrivo in relazione alle distribu-

zioni ed alle uscite dei portalettere e dei portapacchi.
Presso il competente reparto della Direzione, deve accer-

tarsi se vengano debitamente e sollecitamente eseguiti:
a} Pesame e la trattazione dei rapporti e dei verbali

mod. 13 relativi ad irregolarità nella formazione, nello

scambio, e nella circolazione dei dispacci;
N ta verifica dei rapporti mod. 38 compilati dai capi-

turno degli ambulanti e natanti e dai messaggeri;
c) la revisione dei verbali .mod. 41 relativi a disguidi

delle corrispondenze e dei pacchi;
e se si procede senza indugio alle contestazioni ed agli altri

provvedimenti intesi a reprimere le mancanze ed eliminare

le irregolaritA denunziate.
Le mancanze rilevate a carico degli ullici della Provincia

debbono essere elencate, ufficio per utlicio, in apposita rubri-
ca alfabetica che il direttore deve consultare con frequenza,
per conoscere con facilità in qual modo il servizio proceda
nei vari uflici, e provvedere adeguatamente a carico dei re-

sponsabili e specialmente dei recidivi.

Infine, egli deve esaminare personalmente le relazioni 112-F
e 112-G ed i rapporti comunque compilati in occasione di

Spetta alla Direzione provinciale di attuare, modificare e

sopprimere i dispacci esclusivamente scambiati tra gli uffici
stabili della Provincia e che non transitino per gli ambulanti
e natanti che ne atraversano il territorio ; di compilare i
modelli 36 dei servizi di procacciato, tenendone sempre ag--
giornata-la relativa collezione; di tenere.altrest al completo
le collezioni dei modelli 37 e 37-E e dei fascicoli modelli 88,
27G e 277, aggiornandoli volta a volta con le indicazioni for-
nite dalla Direzione generale e dalle « Sezioni tecniche del
movimento » di cui all'art. 7.
Debbono altresì tenere in corrente, con le successive va-

riazioni, il prontuario dei sevizi viaggianti, quello dei procac-
ciati, Felenco dei dispacci, le carte geografiche ed i grafic§
delle linee e vie di comunicazione forniti dalla Direzione

generale.
Art. 5.

Gli ispettori provinciali sono incaricati:
a) di assistere, colla maggiore frequenza possibile, in

sede e negli altri uffici della Provincia, tutte le volte che vi

si recano in visita, alle operazioni che riguardano la rac-

colta, lo smistamento e Pistradamento delle corrispondenze e

dei pacchi; la formazione, la spedizione, il ricevimento e

l'apertura dei dispacci, nonchè la formazione ed il ricevis
mento delle spedizioni dei pacchi;

b) di eseguire le visite periodiche e straordinarie agli
uflici stabili di movimento della Provincia (di ferrovia, d•i

porto, di confine, di arrivi e partenze}, alle sezioni degli
ambulanti e dei natanti ed ai turni di messaggeri della Pro-
vincia stessa - per tutto o per parte del percorso secondo I
casi - nonchè quelle occasionali ai servizi viaggianti di.pen-
denti da altre Provincie e che transitano per il territorio

della propria, in occasione di viaggi da e per gli uffici dipen-
denti;

c) di presenziare alle prove di abilitazione degli aspiranti
alle mansioni di messaggero e di commesso di ambulante per
essere iscritti nelle riserve del personale viaggiante.
Nelle visite periodiche ai propri servizi compilano gli spe-

ciali modelli 112-F (per gli uffici) e 112-G (per i servizi viag,
gianti), corredandoli dei verb :li modelli 13 e 41 relativi alle

irregolarità rilevate a carico degli uffici dei servizi e dei pro-
cacci e scambisti della Provincia e degli agenti e dei servizi
ferroviari. I verbali mod. 13 e 41 a carico di uffici, servizi e

procacci di altre Provincie, sono invece spediti alle Direzioni

provinciali interessate, trascrivendone per memoria i nuineri

e Poggetto sui predetti modelli 113-F e 112-G.

Nelle visite straordinarie ai propri servizi ed in quelle oc<

casionali a servizi di altre Direzioni, si compilano brevi rap-

porti riassuntivi, sempre corredati degli eventuali modelli
13 e 41 da trasmettere alla propria Direzione, e con le indi-
caziom per memoria degli altri verbali spediti aille Dires
zioni interessate.
In tutte le visite i signori ispettori devono portare una

particolare attenzione sul movimento dei dispacci, esami-
nando se vi sieno dispacci utili da attuare od inutili o poco
utili da sopprimere; se il. loro istradamento è razionale ri-

.
spetto agli orari ed alle comunicazioni usufruite o meglio
utilizzabili; se la formazione, il trasporto e le consegue dei

medesimi si operano nei modi prescritti dalle istruzioni; se

gli scambi e i trasbordi nelle stazioni avvengono sollecita-

mente e regolarmente, o se e quali inconvenienti si verificano;
se le corrispondenze ed i pacchi sono regolarmente avviati
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secondo le istruzioni esistenti presso ogni, ullicio o servizio;
se til personale ha-attitudine e capacità al servizio disimpe-
gnato.
Nelle visite ai servizi viaggianti deve essere accertato se

si trasportano oggetti estranei al servizio, in frode alle tasse

postali od ai diritti della Ferrovia, se i documenti di viaggio
sono in regola e de le istruzioni di avtiamento sono tenute

al corrënte.
Neýli il1Hei stabili, oltre ad accertare se i registri del mo-

Vimento dei dispacci e le istruzioni di avviamento si inan-
tengono aggiornati,. deve anche essere esaminato si esist'ono
T quadi•i grafici e gli estratti delle istruziolii di avviamento
dei singoli stradali, nonchè gli elenchi alfabetici delle lo-

calità che sono servite da ciascuno di essi, con l'indica-
zione dei 'dispacci in cui le relative corrispondenze vengono
incluse.

Negli ufBci e servizi che corrispondono con l'estero deve

essere portato uno speciale esame sul modo come si com-
piono le operazioni relative alla formazione, al ricevimento
ed alla apertura dei dispacci ed alla loro custodia.
Le visite periodiche sono disposte dalla Direzione gene-

rale; quelle straordinarie dal direttore provinciale, od ese-

guite di iniziativa -- come quelle occasionali ai sersizi di
altre Provincie - in occasione di viaggi da e per gli ufBci
dipendenti.

Art. 6.

Spetta altreal agli ispettori provinciali:
a) la sorveglianza sulla circolazione dei sacchi e tulla

tenuta delle scritture relative al movimento dei sacchi de
e per l'estero;

b) Passistenza al trasporto, al ricevimento ed al tran-
sito dei pieghi del Tesoro e del Debito pubblico;

c) il controllo sulPosservanza die1Porario preparatorio
e sulla resa delle prestazioni complementari da parte del

personale viaggiante;
d) la vigilanza sulPimpostazione e .sulla spedizione dei

giornali, in éonto corrente.
Inoltre quando si verificano interruzioni sulle linee fer-

rovini•ie, tramviarip e di procacciato ed altre anormalità
riel movimento del treni e degli altri mezzi di trasporto,
gli ispettori devono recarsi sollecitamente - sul luogo per
provvedere, con tutti i mezzi suggeriti dalle circostanze, al
più opportuno ristabilimento delle comunicazioni postali.

Art. 7.

Presso le Direzioni di Bari, Bologna, Mllano, Napoli,
Palermo, Roma, Torino e Trieste, sono istituite spediali
« Bezioni tecniche del movimento » aggregate alle rispetti-
ve Ispezioni, delle quali formano parte integrante e la cui

giurièdizione, per i compiti indicati nella secondo parte
delParticolo seguente, si estende alle Provincie limitrofe

e viclidori per claseuna riportate nel 'prospetto allegato A.
A tali -S'ezioni sono prepost) funzionari di gradó non infe-

riore al 9• del gruppo A, scelti e nominati dal dårettore ge-
neral'e dando la preferenza a coloro che. abbiano prestato
servizio negli uffici stazione o sugli ambulanti, e che pren-

dono la qualifica di ispettore tecnico del movimento.

'Art. 8.

Agli ispettori tecnici del ,movimento soro aflidate le se-

guenti attribuzioni:
1• nella Provincia dove risiedono : sostituiscono, di re-

gola, gli ispettori provinciali, nei compiti di cui ai prece-
denti articoli 5 e 0, più particolarmente attinenti ai ser-

vizi viaggianti ed agli uffici di stazione, di porto e di cone
fine.

- I direttori provinciali, tuttavia, possono aindare i com·
piti medesimi anche agli altri ispettori della Provincia tutte
le volte che 10 ritengano necessario; e, comunque, questi
ultimi sono sempre tenuti ad eseguire le visite straordi-
narie ed occasionali rispettivamente ai servizi viaggianti
della propria e delle altre Provincie, di cui al comma b)
delFart. 5;

2° per tutte le Provincia della giurisdizione :

a) regolano il movimento dei dispacci da e per gli
uffici di stazione e da e per gli ambulanti od in transito su

questi, tenendo sempre al completo le collezioni dei modelli
37 degli uffici e d'ei modelli 37-E dei servizi viaggianti. A
tale scopo chiedono alle Direzioni interessate le attuazioni,
modificazioni e sopµressioni di dispacci ritenute necessarie,
mentre le Direzioni medesime devono sentire il loro parere
quando stimino opportuno di fare esse le proposte del ge-
nere, e comunicare tutte le altre fatte dai propri ispettori
e. capilinea ed eventualmente le stesse relazioni' 112-F e

112-0 compilate in occasione delle visite da essi eseguite;
b) compilano e trasmettono alle Direzioni interessate

le istruzioni di avviamento delle corrispondenze e dei pac-
chi e le succesive variazioni per tutti gli uinci principali
e per gli ambulanti e natanti delle rispettive Erovincie,
conservando sempre aggiornate le collezioni dei relativi faa
scicoli 83, 276 e 277 ;

c) eseguono gli studi preliminari che ad essl venis-
sero eventualmente afudati dalla Direzione genežale e dalla

propria o dalle altre Direzióni, o che essi dovessero rite-

nere opportuno eseguire di iniziativa, per la istituzione di
nuovi servizi vinganti, o la trasformazione o la soppres-
sione,di quelli esistenti;

d) eseguono le visite sui servizi viaggianti di altrei
Províncie che ad essi venissero ordinate dalla Direzione

generale o richieste dalle Direzioni provinciali interessate;
c) presiedono le Commissioni degli esami di abilita-

zioni degli impiegati che debbono essere ammessi nei ruoli
della riserva dei servizi viaggianti, e fanno parte di dirittd
di quelle nominate dalla Direzione generale per le prove fia

nali delle scuole di avviamento;
f) 'sorvegliano lo svolgimento dei corsi di insegtra•

mento nelle scuole suddette, renden,dosi conto della capacità
e della idoneità degli istruttori, nonchè del profitto de·

gli allievi, riferendone volta a volta alla Direziolíe provina
ciale interessata.

Art. 9.

Per la sollecita trattazione delle pratiche relativé ai cõm-
piti di cui alla seconda parte delParticolo precedentes11 di-
rettore provinciale può delegare la propria firma alPispet-
tore tecnico del movimento per i carteggi scambiati con
altre Direzioni ed anche con la Direzione génerale quando
si riferiscano a servizi di altre Provincie, anentre quelli re-
lativi ai servizi della Provincia devono sempre essere fir·

mati dal direttore medesimo.

Art. 10.

Nelle sedi indicate nelPelenco allegato B sono aggre-
gati alle Ispezioni e dove esistono « Sezioni tecniche del

movimento » direttamente a queste ultime, speciali fun-
zionari incaricati di coadiuvare gli ispettori nella sorve-

gliitnza dei servizi del movimento. Essi prendono 'la quali-
fica di « capilinea », sono scelti per concorso, secondo il

programma dell'allegato C, tra i funzionari del gruppo A
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Ài grado non inferiore al 10°, del gruppo B di grado, nån
infei'lore al 9°, ed .eccezionalmente del gruppo C pure di

grado non inferiore al 0° e vengono nominati con decreto
Ministeriale.
Per essere ammessi al concorso i funzionari del gruppo

'A debbono avere prestato alla data che bandisce il concor-
so almeno tre anni di lodevole servizio negli uffici di ulovi-
mento, e quelli degli altri gruppi devono avere viaggiato in
turno fisso sugli ambulanti e natanti per almeno cinque
anni. Tutti debbono avere conseguito nel biennio precedente
almeno la qua.lifica di distinto.

Art. 13.

In assenza degli ispettori, od in concorso con essi, i ca-
pilinea ed i verificatori sono incaricati di assistere alle ope-
razioni di ricevimento o di consegna ed al transito dei pie-
ghi del Tesoro e ätl Debito pubblico, nonchè al controllo
de1Porario preparatorio da parte del personale viaggiante.
Essi, inoltre, sono preferiti nella scelta degli istruttori per
le scuole di avviàmento.

Art. 14.

'Art. 11.

Lo attribuzioni dei capilinea, in residenza, sono più par.
ticolarmente le seguenti:

a) assistere alle operazioni di apertura dei dispacci ed
alParrivo dei pacchi, per rilevare e contestare gli eventuali
disguidi;

b) prevenire i disguidi di corrispondanze e di pacchi,
verificando tempestivamente le spedizioni predisposte dagli
impiegati;

c) curare che le opefazioni di traabordo fra treno e

treno sieno eseguite con tutta sollecitudine e con le pre-
scritte cautele;

d) presenziare al lavoro preparatorio degli ambulanti
e dei messaggeri;

c) addestrare il personale addetto allo smistamento delle
carrispondenze e dei pacchi impartendo le disposizioni di
cui abbisogna;

f) fornire alle Amministrazioni dei giornali le opportu-
ne istruzioni afBnchè la suddivisione e la spedizione dei pe-
riodici avvengano con le norme stabilite.
Fuori residenza i capilinea eseguono le visite periodiche

e straordinarie ai servizi viaggianti della Provincia per Pin-
tero o per un parziale percorso secomlo gli ordini impartiti
dal direttore provinciale o dall'ispettore da cui direttamente
dipendono, nonchè i sopraluoghi nelle località ove si,siado
verificate interruzioni ferroviarie, tramviarie o di procac-
ciato od altre anormalità nei servisi viaggianti; i quali so-
praluoghi possono, in casi urgenti, essere fatti di iniziativa
informandone sollecitamente la Direzione.

Possono altresl essere incaricati di recarsi negli uffici del-
la Provincia, per addestrarne il personale al regolare istra-
damento delle corrispond'enze e dei pacchi, e specialmente
di quelli delle località dove si verificano periodiche o stra-
ordinarie ailluenze di forestieri per ragioni di cura .o clima-
tiche o di speciali solennità.

Art. 12.

Nelle Prõvincie dove non esistono capilineal, l'incarleö 'di
coadiuvare gli ispettori nella sorveglianza dei servizi del
movimento, ò aflidato ai verificatori che abbiano una spe-
ciale competenza in tali servizi, accertata con una prova di
abilitazione, presenziata dalPispettore tecnico della giuri-
sdizione.

'

Essi sono a ciò espressamente autorizzati dalla Direzione
generalè (Servizio IV) ed attendono, di regola, ai compiti
di cui alle lettere a), b), c), d), c), f), delParticolo prece-
Gente. Possono però, quando essi abbiano precedentemente
prestato servizio sugli ambulanti, essere anche incaricati
di eseguire qualche visita ai servizi viaggianti di secon-
daria importanza della Provincia.

Le Direzioni provinciali sono tenute a trasmettere alla
Direzione generale (Servizio IV) ùn rapporto mensile rias-
suntivo, sulPandamento dei .servizi del movimento nella Pro-
vincia, indicando quali inconvenienti si sono verificati, i
provvedimenti adottati e le proposte ritenute id'onee per
migliorare i servizí stessi.

Art. 15.

La Direzione generale deve accertare di frequente, ai

mezzo dei propri ispettori centrali tecnici, se e come il ser-

vizio del movimento sia curato in tutte le sue parti, tanth
presso le Direzioni che presso gli uilici dipendenti e prov-
vedere con la massima severità contro coloro che siano ri-

conosciùti negligenti, o, comunque, non idonei ai compiti
ad essi affidati.

Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti,
inserito nella Gazzetta Ufficiale d'el Regno e pubblicato nel
Bollettino de1FAmministrazione postale telegrafica.

Roma, addì 29 settembre 1925.

Il Ministro: CIANO.

ALLEGATO An

Elenco delle « Sezioni tecniche del movimento >

e loro giurisdizione.

SEDE Provinofe che appartengono aHa giurisdizione

Bari Bari, Foggia, Lecce, Taranto.

Bologna Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro, Bologna,
Ferrara, Forlì, Modena, Ravenna, Reggio Emilia,
Rovigo, Mantova, Trento, Verona, Firenze, Lucca.

Milano Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Milano, Pavia,
Sondrio, Parma, Novara.

Napoli Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Cam-

pobasso, Potenza, Catanzaro, Cosenza, Reggio
Calabria.

Palermo Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo,
Siracusa, Tr'apani.

Roma Roma, Aquila, Chieti, Teramo, Perugia, Arezzo,
Grosseto, Livorno, Massa, Pisa, Siena, Cagliari,
Sassari.

Torino Alessandria, Cuneo, Torino, Genova, Imperia, Spe-
zia, Piacenza.

Trieste Belluno, Friult, Padova, Treviso, Venezia, Vicenza,
Flume, Pola, Trieste, Zara.

Il Ministro: CIANO.

2



4246 20-1-1925 --'GAZZETTI UF1FICIALE.DEL'REGNO D'ITALIA'--"N.:244

ALIEGAto B- decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di

Blenco delle Provincie presso le cui Ispezioni 'sono aggregati
'osservai•lo e di farlo osservare.

I c capilinea del movimento ». Dato a Racconigi, addi 11 settembre 1925.

Numero VITTORIO EMANUELE.
Sede del capuinea

Bologna , , , . . , , , , , . 2 (due) MUSSOLINI - FEDEREONI.
Cagliari .

, a . . . . . . . .
1 (uno) Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Catania , . . . , . . , , , 1 (uno) Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 17 ottobre 1925.
Como . « , , , , , , . , . , 1 (uno) Atti del Governo, registro 211, foglio 87. - GRANATA.
Firenze

, , . , , , , , , , , 1 (uno)
Genova , , , . . . . , , . , 1 (uno)
Lecce

. . . , , , . . . , , ,
1 (uno)

Milano . . , , , . . , , a 3 (tre) Numero di pubblicazione 2034.

NN .a REGIO DECRETO 17 settembre 1925, n. 1754.
Pisa

. . . . . . . . . , , , 1 (uno) Modificazione della denominazione del Regio istituto per le
Roma

. . . . . . .
.
. , , ,

3 (tre) Industrie tessili di Napoli.
Teramo (Castell. Adriatico) . , , 1 (uno)
Torino. ..........,2 (due)
Venezia , , , , . . . , , , . 1 (uno) VITTORIO EMANUELE III
Verona , , , , , , . x . . .

1 (uno)
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Il Ministro: CIANO. RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° maggio 1925, n. 745, concernentë
Au.sono c.

i'ordinamento del Regio istituto per le industrie tessili di
Napoli;

Programmé per gli esami di concorso per il conferimento Sulla pröpösta del Nostro Ministro Segretarig di Staté
dei posti di « capilinea del movimento ». per Peconomia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli esami di concorso pel conferimento del posti di « capilinea

del movimento a consistono nello svolgimeto scritto di due temi
compilati dal Ministero, come segue:

1• uno comune a tutti i candidati dello stesso concorso 11 cui
svolgimento comprovi la conoscenza det servizi della posta lettere
e dei pacchi, e queIla delle più importanti comunicazioni interno
ed internazionali;

2e uno particolare per ciascuna sede messa a concorso, rela-
tivo alle comunicazioni ed ai servizi della Provincia, ed a quelli
delle Provincie e delle zone che vi sono direttamente collegate.

Gli elaborati vengono esaminati da apposita Commissione nomi.
nata con decreto Ministeriale.

Il Ministro:' :CHNO.

Articolo unioö.

II Regio istituto per le industrie tessili di Napoli assume
la denominazione di Regio istituto nazionale per le indu-
strie tessili di Napoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo delIõ
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandandõ a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Racconigi, addì 1'i settembre 1925.

Numero di pubblicazione 2033. VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 settembre 1525, n. 1758. BELLuzzo.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Proroga del termine di cui all'art. 1 del R. decreto-legge Registrato alla Corte dei conti,. addi 16 ottobre 1925.
16 aprile 1925, n. 533, relativo alla revisione degli organici del Atti del Governo, registro 241, f091f0 82, - GRANATA.
personale dipendente dagli Enti locali.

VITTORIO EMANUELE III
Numero di pubblicazione 2035.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 settembre 1925, n. 1756.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Modificazioni al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, per laRE D'ITALIX riforma della legge comunale e provinciale.

Veduto O R. decreto 16 aprile 1926, n. 533;
lUdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari delPinterna;
FAbbiamd decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine di cui al R. decret 16 aprile 1923, n. 538, è
prorogato di tre mesi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stafd

per gli affari delPinterno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il presente decreto sarà presentato al Parlamentä per es-
sere convertito in legge. Articolo unico.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello Il 2° comma delPart. 102 del R. decreto 30 dicembre 1923,
Statd, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei n. 2839, è sostituito col seguente:
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« Qua.ndo ala necessario, 11 Prefetto ed il Bottoprefetto pós-
sono, secondo la rispettiva competenza, affidare provvisoria-
menfe ad appositi Commissari la reggenza delle Amministra-
sioni provinciali, comunali o consorziali, salvo la rispettiva
ratifica ai singoli provvedimenti adottati dai Commissari con
i poteri del Consiglio. I provvedimenti, però, in ordine ai

quali la legge richiede un'approvazione speciale, non diven-

gono esecutivi, se, oltre la ratifica, non ricorre anche l'ap-
provazione suddetta.
« La reggenza dei Commissari non può eccedere la durata

di due mesi, quando sia in carica oltre la metà dei consi-

glieri assegnati alla Provincia o al Comune e dei membri
de1Passemblea consorsiale ».

Il presente decretä sarà. presentato al Parlamento per la

bönversiöne in. legge.

OrdiniamB che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Asservarlo e di farlõ össervare.

Ritenuto che le Amministrazioni comunali di Valle San
Felico e Möri non hanno ottemperato alle disposizioni del
decreto stesso;
Sentita la Giunta provinciale amministrativa di Trento,

la quale, in adunanza 14 marzo 1925, ha espresso parere che
il patrimonio di Valle San Felice rimanga separato da quello
di Mori;
Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considerazioni

si intendänä nel presente decreto riportate ;
Vista la legge comunale e provinciale ed il relativo rego·

Jamento;
Decreta:

E' autorizzata la separazione del patrimonio dell'ex c5

mune.di Valle San Felice da quello di Mori.
Il Prefetto di Trento è incaricato de1Pesecuzione del pre.

sente decreto.

Roma, addì 25 settembre 1925.

Il Ministro: FEDERZONI.

Datö a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸEDERŽONI.

.Visto, il Gtlardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 1"/ ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 85, - GRANATA.

DECRETO MINISTERIALE 2 ottobre 1925.

Istituzione di una Regia agenzia consolare ad Auch.

IL MINISTRO PER GLI "AFFARI ESTERI

Vista la legge consölare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re.
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
n. 2996 ;

Detertainä:

E' istituita una Regia agenzia consolare alla residenza; di
'Auch, dipendente dal Regio consólafd a Tolosa.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dëi conti e

pubblicatW nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addì 2 Fottobre 1925.

'p. Il Ministrö: GMNM.

DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1925.

Separazione del patrimonio dell'ex comune di Valle San Fe.
Iice da quello di Mori.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Vistá il R. decretõ 30 dicembre 1923, n. 3251, il quale,
aggregando il comune di Valle San Felice a quello di Mori,
stabilive che entro il termine di un mese dalla pubblicazione
del decreto stesso le Amministrazioni dei detti Øomuni avreb-
bero dovuto stabilire d'accordo le condizioni delPunione ai

sensi ed agli effetti delPart. 118 della legge comunale e pro-

vinciale, e che, in difetto di tali deliberazioni öd in caso di
dissenso, si sarebbe provveduto con decreto Ministeriale sen-

titi la Giunta provinciale amministrativa ed il Consiglio di
Stata;

ORDINANZA MINISTERIALE 30 settembre 1925.

Importazione di caprini dall'Isola di Malta.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Riconosciuta la opportunità di consentire, con 'le dovute
garanzie àaaitarie ed a solo scopo di miglioramento zootec-

nico, la importazione nel Regno di animali caprini dalPIsolai
di Malta; *
Veduta Pordinanza Ministeriale 1• gennaio 1923;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvató cön

R. decreto 1° agosto 1907, n. 636, ed il R. decreto 31 dicem-
bre 1923, n. 2889;
Veduto il regolamento di polizia veterinaria, approvald

con R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;

Ordina:

Urt. 1.

L'importazione nel Regnö di animali caprini provenieliti
dalPIsola di Malta può essere consentita a solo scopo di

miglioramento zootecnico, ed esclusivamente atträverso il

pörto di Siracusa, allo seguenti condizioni:
a) cþe gli interessati ne facciano domanda, in carta bola

lata, al Ministero de1Pinterno, pel tramite della Prefettural

di Siracusa, indicando il numero di caprini da importare
ed il presumibile giorno di arrivo in quel porto. La domanda
stessa dovrà inoltre dichiarare che l'importatore dispone,
in Siracusa, di un locale riconosciuto idoneo dal veterinariö
provinciale, per ricoverare gli animali durante il prescritto
periodo di osservasiöne di giorni otto, da computarsi da'

quello dell'imbarcö;
b) che gli animali siano scortati dal regolare certificató

di sanità e origine, di cui all'art. 28 del vigente regolamento
di polizia veterinaria;

c) che gli animali stessi sianö ricönesciuti sani alla;
visita del veferinario di porto e subiscano, con esito favo•

revole, Paccertamento siero-diagnostico nei riguardi del mi<
crocöcc di Bruce.

Art. 2.

I caprini isolati ed i gruppi di caprini risultanti immuni
alla siero-diagnosi, trascorso favorevolmente il periodo di
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sósta di otto -giorni 'di cui alParticolo, precedente, saranno
amineasi a libera pratica. I caprini riconosciuti infetti sa-
ranno invece abbattuti, e quelli sospetti di contaminazione,
quando non siano abbattuti, saranno trattenuti in osserva-

zione per almeno 20 giorni, trascorso il quale termine sa-

ranno,sottoposti a nuovo accertamento siero-diagnostico.

MINISTERO DELL'ECONOMTA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVÄTE

Bollettino N. 218

COIISO alEDIO DEI CAMBI
del giorno 17 ottobre 1925

'Art. 3.
Media Media

Le spese tutte inerenti alle operazioni di cui sopra, non-
chè quelle che eventualinente si rendesserd necessarie per
Padozione dì altre misure profiJattiche, saranno a carico

degli interessati.
Art. 4.

Il Prefetto della provincia di Siracusa ò incaricato della

esectizione della presente ordinanza, che andra in vigore dal
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 30 settembre 1925.

p. Il Ministro: TERyËEI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Parigi. . , , , . . 111 69 Belgio. , , . . , , 114 06
Londra. . . , . , ,

l19 975 Olanda. . . . . , ,
10 -

Svizzera. . . , , . 477 76' Pesos oro (argentino). 23 30

Spagna . . . . . .
358 50 Pesos carta (argent.). 10 25

Berlino . . . . , , 5 917 New-York
. . .- , .

24 827

Vienna (Shilling) . . 3 53 Russia . . . . . . 128 -

, Praga. .
. . . . .

74 - Belgrado . , , , .
44 60 '

Dollaro canadese.
.

24 79 Budapest . , , , .
0 035

Romania. .
. . . .

11 90 Oro ,
. , , , , .

479 04

Media del consolidati negoziati a contanti,
con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . .
. . . , ,

70 50
3.50% • (1902) . . . .'. . , 64 -

CONSOLIDATI 3.00 % lordo - .
. . . . , , , , 47 15

5.00 % netto . . . . . . . . . .
90 475

Obbligazioni delle Venezie 3.50 %' . . 67 35

MINIS'Ï'ERO DELLE FIN~A,NZE •

DIÀEZIONE GENERALE DEll WBITO PUBBUCO MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Smarrimento di ricevuta.

(3• pubblicazione). (Elenco n. 15).

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento deUe sottoin.

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 185 -. Data della rice-

Vuta: 23 luglio 1925 - Ufficio che rilasciò la ricovuta: Intendenza
di finanza di Milano - Intastazione della ricevuta: Barbieri Te-
resa fu Arturo, maritata Prilla Francesco, per conto altrui - Titoli

del debito pubblico: nomina,tivi 1 - Ammontare della, rendita:

L. 840, consolidato 5 per cento, con decorrenza le luglio 1925.
At termint dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 26 settembre 1925.
Il direttore generale: CIRIL1ß.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE.

Domanda di svincolo di cauzione della Società « Tiber »
in Roma.

La Società anonima di assicurazioni e riassicurazioni « Tiber »,
in liquidazione, con sede in Roma, in seguito all'avvenuto desposito
presso la cancelleria del Tribunale di Roma del bilancio finale di

liquidazione, ha ilioltrato domanda di svincolo della cauzione costi-

tulta a garanzia degli assicurati diretti le cui polizze sono com-

prese nel portafoglio italiano.
Si invita chiunque abbia diritto ad opporsi a tale svincolo a far

pervenire documentato ricorso al Ministero dell'economia nazionale

(Ispettorato gerierale del credito e delle assicurazioni private), entro
11 termine massimo di giorni venti dalla data di pubblicazione del

presente avviso.

Roma, addl 9 ottobre 1935.

p. ll Ministro: G. CALAMANI.

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Il giorno 10 ottobre 1925, in Urago d'Oglio, provincia di Breseja,ò stata a,ttivata al sem"izio pubblico una rheevitoria telegranca

di 2a classe, con orario limitato di giorno.
Roma, 12 ottobre 1925.

BANDI DI CONCORSO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Fissatione dei giorni delle prove scritte degli esami per Pammis·
sione di 150 alunni agli impieghi del gruppo A nell'Ammini-
strazione dell'interno.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Yeduto 11 proprio decreto 15 giugno 1925, col quale fu indetto
un concorso per l'ammissione di 150 alunni agli impieghi del grup-
po A nell'Aruninistrazione dell'interno;

Veduto il iproprio decreto i ottobre 1925, col quale le prove scritte
degli esami del concorso sopradetto che avrebbero dovuto aver

luogo nel mese di ottobre 1923, furono rinviate a mese e giorni da
stabilirsi con successivo decreto;

Decreta:

Le prove scritte degli esami di concorso per l'alpmissione di
n. 150 alunni agli impieghi del gruppo A neÏl'Amministrazione del-
l'interno avra:mo luogo nei giorni 16, 17, 19 e 20 novembre 1925,
in Roma

Il Prefetto capo dell'ufficio del personale dell'Interno è incaricato
della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 13 ottobre 1925.

Il Ministro: FEDERZONI.

TOMMASI CAMILLO, QCTCR$6.

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


